
DELIBERA DI GIUNTA N. 127 DEL 01/09/2023 
COMUNE DI CARIA TI 
PROVINCIA DI COSENZA 

NR. 127 DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

ADESIONE AL PORTALE GRATUITO www.whistleblowing.it E 
AGGIORNAMENTO AL REDIGENDO PIAO 2023/2025 - SEZIONE 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. APPROVAZIONE NUOVA 

OGGETTO: PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI E 

IRREGOLARITA' E DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL DIPENDENTE 
PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)". 

L'anno DUEMILAVENTITRE' addì UNO del mese di SETTEMBRE alle ore 10:37 nella 
Sede Comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, awenuta nei modi e termini di legge, si è 
riunita la Giunta Comunale. 

NR. COGNOME E NOME CARICA p A 

01 MINO' CATALDO Sindaco A 

02 CRESCENTE MARIA Vice Sindaco p 

03 C/CC/U' FRANCESCO Assessore p 

04 CRITELLI TOMMASO Assessore p 

05 ACRI ARCUO/ VALENTINA Assessore p 

TOTALE PRESENTI: 04 TOTALE ASSENTI: 01 

ASSISTE il Segretario: Dott.ssa ALOISIO Teresa Maria (in modalità telematica -
video-chiamata mediante applicazione WhatsApp ai sensi del disciplinare per il 
funzionamento della Giunta Comunale approvato con delibera di G.M. N. 69 del 
24/04/2022); 

La Dr.ssa MARIA CRESCENTE nella qualità di VICE SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione il punto all'ordine del giorno. 

%%%% 



ADESIONE AL PORTALE GRATUITO www.whistleblowing.it E AGGIORNAMENTO 
AL REDIGENDO PIAO 2023/2025 SEZIONE PREVENZIONE DELLA 

OGGETTO: CORRUZIONE. APPROVAZIONE NUOVA PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE 
DI ILLECITI E IRREGOLARITA' E DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL 
DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)". 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

PREMESSO CHE: 

• L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che: 
1. il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, 

segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 
lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare 
l'articolo 54- bis; 

2. La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 
alternativa all'ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti; 

3. La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato 
dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all'applicazione dell'istituto 
dell'accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, 
di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non 
può, e non deve, essere rivelata; 

4. Al whistleblower sono accordate le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 
discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 

• L' Anac, in ragione della normativa sopra citata, con deliberazione ANAC n. 469 del 9 giugno 
2021, ha aggiornato le linee guida in materia, ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 e 
della Legge n. 179/2017; 

DATO ATTO CHE: 

• Con il D. Lgs n. 24 del 2023 avente ad oggetto: "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali" si è provveduto a 
recepire in Italia la Direttiva (UE) 2019/193 7 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione; 

• l'Art. 23 del decreto legislativo sopra citato prevede che sono abrogate le disposizioni di cui 
all'art. 54 bis del D. Lgs n. 165 del 2001; 

• Tra le principali novità apportate dal decreto legislativo n. 24 del 2023 si annoverano le seguenti: 
1. ampliamento, rispetto alla precedente normativa, dei soggetti cui, all'interno del settore 

pubblico, è riconosciuta protezione, anche da ritorsioni, in caso di segnalazione, interna o 
esterna, divulgazione pubblica e denuncia all'Autorità giudiziaria. Più precisamente sono 
soggetti a tutela anche: 
✓ Dipendenti degli organismi di diritto pubblico; 
✓ Dipendenti dei concessionari di pubblico servizio; 
✓ Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 

settore pubblico; 
✓ Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 

settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 



✓ Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del 
settore pubblico; 

✓ Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 
soggetti del settore pubblico Azionisti (persone fisiche); 

✓ Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto ,presso 
soggetti del settore pubblico. 

Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica anche durante il periodo di prova e 
anteriormente o successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto 
giuridico. 

2. tutela riconosciuta, oltre ai suddetti soggetti del settore pubblico che effettuano segnalazioni, 
denunce o divulgazioni pubbliche, anche a quei soggetti diversi dal segnalante che, tuttavia, 
potrebbero essere destinatari di ritorsioni, intraprese anche indirettamente, in ragione del 
ruolo assunto nell'ambito del processo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 
e/o del particolare rapporto che li lega al segnalante o denunciante. Rientrano tra questi 
soggetti: 
✓ Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 

operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 
mantenuta riservata; 

✓ Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua 
una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di 
parentela entro il quarto grado; 

✓ Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione 
pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con 
detta persona un rapporto abituale e corrente; 

✓ Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi -del 
segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica; 

✓ Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica 
lavorano (art. 3, co. 5, lett. d)); 

✓ Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante odi chi 
effettua una divulgazione pubblica. 

3. espansione dell'ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini 
della protezione nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è. In 
particolare è stato previsto che le violazioni possono riguardare sia disposizioni nazionali 
che dell 'unione europea. Per quelle nazionali rilevano anche: 
✓ Illeciti penali; 
✓ Illeciti contabili . 

Sono state escluse dal novero le mere irregolarità. Per le violazioni afferenti al diritto 
dell'Unione Europea rilevano: 

✓ Illeciti commessi in violazione della normativa dell'UE indicata nell'Allegato 1 al d.lgs. 
n. 24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione ( anche se queste 
ultime non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 

✓ Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art.325 del 
TFUE lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari 
dell 'UE) come individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e 
pareri dell 'UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4); 

✓ Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera 
circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del 
TFUE); 



✓ Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti 
di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 
fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di 
imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5). Atti o comportamenti che vanificano 
l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 
5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6. 

4. Disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi. In particolare,sono 
previsti quattro canali di segnalazione: 
✓ Interno; 
✓ Esterno e gestito daANAC; 
✓ Divulgazione Pubblica; 
✓ Denuncia all'autorità giudiziaria e contabile. 

La scelta del canale di segnalazione non è più rimessa alla discrezione del 
whistleblower in quanto in via prioritaria è favorito l'utilizzo del canale interno e,solo 
al ricorrere di una delle condizioni di cui all'art. 6 e 15, è possibile 
effettuare,rispettivamente, una segnalazione esterna (gestita da ANAC) o la 
divulgazione pubblica. 

✓ Ai sensi dell'art. 4 del D. Lgs n. 24 del 2023 le segnalazioni interne possono essere 
effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche oppure informa orale (linee 
telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta del segnalante 
mediante un incontro diretto); 

✓ I canali di segnalazione, anche per il tramite di ricorso a strumenti di crittografiadevono 
garantire la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e 
delle persone comunque menzionate nella segnalazione nonché del contenuto della 
segnalazione e della relativa documentazione; 

✓ La gestione del canale di segnalazione è affidata ad una persona o ad un ufficio interno 
autonomo e dedicato ovvero a soggetto esterno. Negli enti locali ove è fatto obbligo di 
prevedere la figura del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza la gestione del canale è affidata a quest'ultimo; 

5. Chiarimenti su cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica. In 
particolare è previsto che il soggetto che ha segnalato o denunciato l'illecito non può subire 
ritorsioni intendendo per tali gli atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, anche 
solo tentati o minacciati, che provocano o possono provocare alla persona/ente, invia diretta 
o indiretta, un danno ingiusto. È altresì prevista una elencazione delle ritorsioni da parte del 
legislatore molto più ampia rispetto alla precedente disciplina, pur tuttavia, con carattere non 
tassativo. 

CONSIDERATO CHE 

• la tutela del whistleblower rientra a pieno titolo tra le misure generali di prevenzione della 
corruz10ne; 

• le amministrazioni e gli enti tenuti all'adozione del PIAO devono indicare quindi in questi piani 
come l'ente adempie alla disciplina sul whistleblowing; 

RITENUTO OPPORTUNO integrare la Sezione Anticorruzione, relativa alla misura "Misure per 
la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower)" del redigendo PIAO 2023-2025 del 
Comune di CARIATI al fine di disciplinare, conformemente alle novelle sopra citate, le modalità di 
segnalazione degli illeciti; 

RITENUTO, altresì, opportuno che il Comune di CARIATI aderisca alla piattaforma gratuita 
raggiungibile all'indirizzo www.whistleblowing.it, per la gestione informatizzata delle segnalazioni 
atteso che detta piattaforma è conforme alla disciplina in essere sull'istituto del whistleblowing; 



PRECISATO che la procedura telematica per le segnalazioni di illeciti e irregolarità prevede anche 
la possibilità da parte di soggetti esterni (non dipendenti dell'Ente) di segnalare violazioni o 
irregolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico inviandole al RPCT del Comune di 
CARIATI; 

DATO ATTO che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è la Dssa 
Marisa Immacolata GINESE; 

RICONOSCIUTA la piena competenza della Giunta Comunale a deliberare sulla materia in 
oggetto, exart. 48 del Testo Unico Enti Locali, D.lgs. n. 267/2000. 

PRESO ATTO che sulla proposta della deliberazione in oggetto sono stati acquisiti ai sensi 
dell'art.49, 1° comma, del D.Lgs. 18.8.200, n.267: 
- il parere favorevole del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza­

per ciò che riguarda la regolarità tecnica; 
- l'attestazione della insussistenza dei presupposti per il rilascio del parere di regolarità contabile 

sulla proposta in oggetto del Responsabile del Servizio Economico Finanziario; 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. DI APPROVARE, a valere quale integrazione alla sezione Anticorruzione relativa alle: 
"Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower)" del redigendo PIAO 
2023 - 2025 del Comune di CARIATI da adottare come da stralcio (allegato A) al presente 
deliberato che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. DI ADERIRE alla piattaforma gratuita raggiungibile all'indirizzo www.whistleblowing.it, per 
la gestione informatizzata delle segnalazioni atteso che detta piattaforma è conforme alla 
disciplina in essere sull'istituto del whistleblowing; 

4. DI DEMANDARE al Responsabile Area Finanziaria di: 
• provvedere alla registrazione ed attivazione della piattaforma gratuita 

www.whistleblowing.it; 
• provvedere alla integrazione della sezione Anticorruzione relativa alle: "Misure per la tutela 

del dipendente che segnali illeciti (whistleblower)" del redigendo PIAO 2023 - 2025 del 
Comune di CARIATI come da stralcio (allegato A) al presente deliberato che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale 

5. DI DEMANDARE al Responsabile dell'Area Amministrativa la notifica, a mezzo avviso, 
(allegato B) al presente deliberato che ne costituisce parte integrante e sostanziale a tutti i 
dipendenti delle modalità per la segnalazione degli illeciti e opportuna informativa, mediante 
attivazione della piattaforma gratuita www.whistleblowing.it; 

6. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, con voto unanime. 



COMUNE DI CARIATI 
Provincia di Cosenza 

PIANO INTEGRATO 
DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 

2023-2025 
STRALCIO - SEZIONE: 

(Allegato A) 

VALORE PUBBLICO1 PERFORMANCE E 
ANT/CORRUZ/ONE 

Misure per la tutela del dipendente che 
segnali illeciti (whistleblower) 

(Art. 6 commi da 1 a 4 DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021) 



MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALI ILLECITI (WHISTLEBLOWER) 

Con il D.Lgs n. 24 del 2023 avente ad oggetto: "Attuazione della direttiva {UE} 2019/1937 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali"si è provveduto a recepire 
in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione. 
Lo scopo della direttiva è disciplinare la protezione dei whistleblowers all'interno dell'Unione, 
mediante norme minime di tutela, volte a uniformare le normative nazionali, a partire dal 
principio che coloro "che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse di cui sono venuti a 
sapere nell'ambito delle loro attività professionali esercitano il diritto alla libertà di espressione". 
In tema diwhistleblowing, il nostro Paese aveva già previsto alcune norme nel D.lgs. 20 marzo 
2001, n. 165 (articolo 54-bis) e nel d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (articolo 6, commi 2-bis e ss.), 
nonché nella legge 30 novembre 2017, n. 179. 
Con il decreto legislativo approvato si abrogano le disposizioni anzidette, raccogliendo in un unico 
testo normativo la disciplina relativa alla tutela delle persone segnalanti. 

CHI È IL WHISTLEBLOWER: Il whistleblower è la persona che segnala, divulga ovvero denuncia 
ali' Autorità giudiziaria o contabile, violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione 
europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente 
privato, di cui è venuta a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

CHI PUO' SEGNALRE: 
- dipendenti pubblici del Comune di San Demetrio Corone; 
- lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l'Ente; 
- collaboratori, liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso 

l'Ente; 
- volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti 

QUANDO SI PUÒ SEGNALARE: 
- quando il rapporto giuridico è in corso; 
- durante il periodo di prova; 

quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 
successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 
sono state acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso (pensionati). 

COSA SI PUO' SEGNALARE: 
Comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l'integrità 
dell'amministrazione pubblica che consistono in: 

Violazioni del diritto nazionale 

✓ Illeciti civili; 

✓ Illeciti amministrativi; 

✓ Condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di 
organizzazione e gestione previsti nel D.lgs. n. 231/2001; 

✓ Illeciti penali; 

✓ Illeciti contabili Irregolarità. 



Violazioni del diritto dell'UE 

✓ Illeciti commessi in violazione della normativa dell'UE indicata nell'Allegato 1 al D.lgs. n. 
24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste 
ultime non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 

✓ Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE 
lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell'UE) come 
individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell'UE (art. 2, co. 
1, lett. a) n. 4); 

✓ Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione 
delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono 
ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di 
imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, 
co. 1, lett. a) n. 5). 

✓ Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 
Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). 

COSA NON SI PUO' SEGNALARE: contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di 
carattere personale della persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti 
individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego 
pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate. 

COME SEGNALARE: Il Comune di CARIATI intende istituire un canale di segnalazione interna che 
garantisce la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della 
persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e 
della relativa documentazione. 
In armonia all'art. 4, co. 5, del D.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è 
affidata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (R.P.C.T.). 
A tal fine, le segnalazioni possono essere effettuate mediante il canale criptato messo a 
disposizione da WhistleblowingPA, a cui il Comune di CARIATI intende aderire. Il canale è 
liberamente accessibile dalla Sezione di Amministrazione Trasparente "Altri Contenuti" 
sottosezione "Prevenzione della Corruzione". 

I dati della segnalazione sono scorporati dai dati identificativi del segnalante ed automaticamente 
inoltrati, per l'avvio tempestivo dell'istruttoria al R.P.C.T., il quale riceve una comunicazione di 
avvenuta presentazione, con il codice identificativo della stessa (senza ulteriori elementi di 
dettaglio). I dati identificativi del segnalante sono custoditi, in forma crittografata e sono 
accessibili solamente al R.P.C.T. 
Il R.P.C.T. accede alla propria area riservata e alle informazioni di dettaglio delle varie segnalazioni 
ricevute. In alternativa, su richiesta del segnalante è possibile effettuare un incontro diretto. 
Nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata nelle modalità di cui al precedente alinea, 
l'identità del segnalante sarà conosciuta solo dal R.P.C.T. 
Di norma, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi: 
- l'identità del soggetto che effettua la segnalazione; 
- la descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione; 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi; 
- le generalità o gli altri elementi che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno 
posto/i in essere i fatti segnalati; 
- l'indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 



- l'indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 
- ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 
segnalati. 

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed agli 
accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti segnalati. 
Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di 
un incontro con il RPCT, essa, previo consenso della persona segnalante, è documentata mediante 
verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale 
dell'incontro mediante la propria sottoscrizione. 

Il R.P.C.T. prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, 
richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, 
provvedendo alla definizione dell'istruttoria nei termini di legge. 
Nell'ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il R.P.C.T.: 

- rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni 
dalla data di ricezione; 

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se 
necessario, integrazioni; 

- dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
- fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della segnalazione; 

- in caso di evidente e manifesta infondatezza, il R.P.C.T., sulla base di un'analisi dei fatti 
oggetto della segnalazione, può decidere di archiviare la richiesta. In tal caso, ne dà notizia al 
segnalante. 



(Allegato B) 

COMUNE DI CARIATI 
Provincia di Cosenza 

AVVISO 

Si informano i dipendenti comunale che, a seguito di approvazione in Giunta della proposta avente 
ad oggetto "Adesione al portale gratuito www.whistleblowing.it e aggiornamento al redigendo PIAO 
2023/2025 - sezione prevenzione della corruzione. approvazione nuova procedura per la segnalazione di 
illeciti e irregolarità e disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblower)", il 
Comune di CARIATI ha attivato un nuovo canale informatico di whistleblowing nell'ambito del progetto 
WhistleblowingPA il sistema digitale gratuito per le segnalazioni di illeciti nella PA www.whistleblowing.it I 

Il whistleblowing è uno strumento legale a disposizione del lavoratore per segnalare eventuali 
condotte illecite che riscontra nell'ambito della propria attività lavorativa. Segnalando attraverso questa 
nuova piattaforma online che il Comune ha attivato, ci sono molti vantaggi per la vostra sicurezza e per una 
maggiore confidenzialità: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in 
forma anonima; 

• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e gestita 
garantendo la confidenzialità del segnalante; 

• la piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il segnalante e il RPC per richieste di 
chiarimenti o approfondimenti, senza quindi la necessità di fornire contatti personali; 

• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 
dall'interno dell'ente che dal suo esterno. La tutela dell'anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Per maggiori informazioni visita la sezione dedicata sul sito web istituzionale del Comune in 
Amministrazione trasparente/ Altri Contenuti/Prevenzione della Corruzione/Whistleblowing-procedure-per­
le-segnalazioni-di-illeciti 

Le segnalazioni possono essere effettuate anche mediante incontro diretto con il RPCT. 

Per maggiori informazioni sulle modalità di segnalazione degli illeciti riscontrati nell'ambito del rapporto di 
lavoro è possibile consultare in Amministrazione Trasparente - Sezione altri contenuti - Sottosezione 
Anticorruzione il PIAO 2023-2025 STRALCIO - SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower). 

Cariati , O 1/09/2023 

IL RESPONSABILE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

Dr.ssa Marisa Immacolata GINESE 



COMUNE DI CARIA TI 
(Prov. di COSENZA) 

AREA SEGRETERIA AA.GG. 

PARERI TECNICO E CONTABILE EX ART. 49 DEL T.U. APPROVATO CON DECRETO 
LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000. 

ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE DI GM N. ___ DEL ______ _ 

ADESIONE AL PORTALE GRATUITO www .whistleblowing.it E AGGIORNAMENTO 
AL REDIGENDO PIAO 2023/2025 - SEZIONE PREVENZIONE DELLA 

OGGETTO: CORRUZIONE. APPROVAZIONE NUOVA PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE 
DI ILLECITI E IRREGOLARITA' E DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL 
DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)". 

PARERE TECNICO: Si esprime parere FAVOREVOLE. 

CARIATI, li 31.08.2023 

PARERE CONTABILE: 

~ REVOLE 

OcoNTRARIO 

Q NON NECESSARIO 

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL -

D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, 

Sintesi parere: 

Non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 

dell'ente. 

ZIARIA 
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DEL CHE IL PRESENTE VERBALE CHE VIENE LETTO E SOTTOSCRITTO COME 
SEGUE. 

IL SIN J\CO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr.ssa ALOISIO TERESA MARIA 

f.to Digitalmente 

0000000000000 

Il sottoscritto Responsabile l'Area Segreteria, VISTI gli atti d' Ufficio, 

ATTESTA 

CHE la presente deliberazione, a norma del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, 

E' STATA 

~ -J?ichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134- 4" comma- del D.Lgs. 
citato; 

~ -Pubblicata in data O 1 SET, 2023 , per i prescritti 15 giorni (art. 124 D.Lgs. n. 
267/2000), nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69); 

OQ -Partecipata ai capigruppo consiliari a mezzo Pec 

del ___ 0_1~c_0E_T_, _20_23 __ (art. 125 D.Lgs. n. 267/2000). 

CARIATI, li 

Il Resp. Proc.to 

O 1 SEt 20Ll 

IL RESPO ~~LE AREA 

Catald I '10 
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